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N. 00879/2013 REG.RIC.


REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia

Lecce - Sezione Prima

ha pronunciato la presente

SENTENZA

sul ricorso numero di registro generale 879 del 2013, proposto da: 
.............., rappresentata e difesa dall'avv. Alfredo Matranga, con domicilio eletto presso Vincenzo Matranga in Lecce, via Monti 40; 

contro

Comune di Copertino; 

per l'accertamento dell'illegittimità

del silenzio serbato dal Comune di Copertino in relazione all'istanza diffida avanzata dalla ricorrente in data 9.4.2013 e finalizzata a sollecitare l'Amministrazione comunale alla adozione del Piano per il Commercio su aree pubbliche; nonché per la declaratoria dell'obbligo del Comune di Copertino di finalizzare il relativo procedimento con un provvedimento espresso.

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Visti tutti gli atti della causa;

Relatore per la camera di consiglio del giorno 4 settembre 2013 il dott. Giuseppe Esposito e udito l'avv. Francesca Montanaro, in sostituzione dell’Alfredo Matranga;

Ritenuto e considerato in fatto e diritto quanto segue:

FATTO e DIRITTO

1.- La ricorrente agisce per l’accertamento dell’illegittimità del silenzio serbato dal Comune di Copertino sull’istanza del 9/4/2013 (ricevuta dall’Ente il 12/4/2013), con cui ha invitato “a finalizzare il procedimento attivato in relazione alla adozione del Piano per il Commercio su aree pubbliche”. Espone che:

a) è titolare della Ditta individuale “Mr. Hamburger di ...........”, in possesso di licenza alimentare di tipo B n. 402 del 28/2/2011, per la somministrazione di alimenti e bevande;

b) questo Tribunale, con sentenza n. 1387/2012, ha condannato l’Ente a provvedere sulla domanda di autorizzazione di tipo A, per posteggio su suolo pubblico con paninoteca mobile;

c) il successivo diniego dell’8/1/2013 è stato impugnato con ricorso R.G. 343/2013, con istanza di sospensiva, respinta dalla Sezione con ordinanza del 22 marzo 2013 n. 139, essendo applicabile l’art. 22, primo comma, lett. a), della L.R. n. 18/2001, che preclude il rilascio dell’autorizzazione sino all’approvazione del Piano per il commercio su aree pubbliche, fatta salva la facoltà all’interessato di esercitare l’azione avverso il silenzio sull’adozione del suddetto Piano.

Ciò premesso, la sig.ra ............ ha dapprima diffidato l’Ente a provvedere, con la citata istanza, ed ha poi proposto il presente ricorso (notificato il 24/5/2013 e depositato il 30/5/2013), deducendo la violazione dell’art. 2 della legge n. 241/90 e dei generali principi di buon andamento dell’azione amministrativa, nonché dell’art. 97 Cost. e dell’art. 13, primo comma, della L.R. n. 18/2001, chiedendo che sia dichiarata l’illegittimità del silenzio serbato ed ordinato al Comune di Copertino di concludere il procedimento, disponendo la nomina di un Commissario ad acta per l’ipotesi di ulteriore inerzia.

Il Comune di Copertino non si è costituito in giudizio.

Alla camera di consiglio del 4 settembre 2013 il ricorso è stato assegnato in decisione.

2. - Il ricorso è fondato.

Osserva il Collegio che l’art. 13 della Legge Regionale del 24 luglio 2001, n. 18 pone l’obbligo dei Comuni di dotarsi del Piano in questione, fissando un termine per l’approvazione dello strumento di programmazione del commercio sulle aree pubbliche (cfr. il primo comma: “I Comuni, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentite le associazioni provinciali di rappresentanza dei consumatori e delle imprese del commercio, approvano un piano per il commercio sulle aree pubbliche avente validità quadriennale. Il piano può essere aggiornato entro il 31 gennaio di ogni anno, con le stesse modalità previste per la prima adozione”).

Stante il preciso obbligo gravante sull’Ente locale, l’inerzia sull’istanza della ricorrente (la quale, in ragione di quanto detto, ha indubbio interesse all’approvazione del Piano) è qualificabile come silenzio-inadempimento, avverso il quale l’interessata può agire con il rimedio dell’azione avverso il silenzio ex art. 31 cpa, ritualmente proposta entro il termine annuale di cui al secondo comma.

Essendo dunque accertato l’inadempimento all’obbligo di concludere il procedimento amministrativo, come generalmente previsto dall’art. 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241, il ricorso va accolto e, conseguentemente, va ordinato al Comune di Copertino di provvedere all’approvazione del Piano per il commercio sulle aree pubbliche, entro il termine di 90 (novanta) giorni dalla comunicazione o notificazione della presente sentenza. 

Le spese seguono la soccombenza e si liquidano come da dispositivo.

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia Lecce - Sezione Prima, definitivamente pronunciando sul ricorso, come in epigrafe proposto, lo accoglie e, per l’effetto, dichiara illegittimo il silenzio serbato dal Comune di Copertino e ordina all’Amministrazione Comunale di provvedere all’approvazione del Piano per il commercio sulle aree pubbliche, entro il termine di 90 (novanta) giorni dalla comunicazione o notificazione della presente sentenza. 

Condanna il Comune di Copertino, in persona del legale rappresentante pro tempore, al pagamento delle spese di giudizio in favore della ricorrente, liquidate in € 700,00 (settecento/00), oltre IVA.

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall'autorità amministrativa.

Così deciso in Lecce nella camera di consiglio del giorno 4 settembre 2013 con l'intervento dei magistrati:

Patrizia Moro, Presidente FF

Giuseppe Esposito, Primo Referendario, Estensore

Roberto Michele Palmieri, Referendario

	 
	
	

	 
	
	

	L'ESTENSORE
	
	IL PRESIDENTE

	 
	
	

	 
	
	

	 
	
	

	 
	
	

	 
	
	


DEPOSITATA IN SEGRETERIA

Il 18/09/2013

IL SEGRETARIO

(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.)
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